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I Italia del Comuni e degli Stati pre-rlsorgimcntall ha pro
dotto il noto fenomeno della localizzazione dt Università in 
piccoli centri anche lontani dallo grandi arterie di comunica-
pione o talora ancora Immersi tn un contesto socio-econo
mico di prevalente connotazione pre-Industriale L Italia de
mocratica del secondo dopoguerra ha, per esigenze forse 
talora mono accettabili continuatola proliferazione di Uni-
versila in centri analogamente minori 

Le prime normalmente hanno una tradizione nel fare 
cultura alle seconde manca questa tradizione entrambe te 
categorie nono solitamente accomunate dalla scarsità delle 
risorse In primis le competenze umane necessarie ad assol
vere (compiti Istituzionali dell Università ricerca e docenza 

II constatarlo non sottende un giudizio negttivo, ma la 
p rua d atto che I minori centri universitari non hanno, 
obiettivamente la possibilità attraverso la selezione qualita
tiva di live cospicue di discenti stanziali, di formare corpi 
docenti numericamente e qualitativamente adeguati di 
ulraaiono «Indigena* Ciò Implicherebbe, por fare un esem-

f ilo u mi vicino ipotizzare che una città con undicimila abi-
unti sia In grado di alimentare un corpo docente adeguato a 

prendersi cura di un numero di studenti di dimensioni pari 
alla propria popolazione 

Se ciò avvenisse non potremmo che osservare fenomeni 
rea/Jdl liceallazazlone di provincialismo dicultufalocalltiti-
ca del centri universttari minori Se ciò non avviene oavvie* 
ie limitatamente è proprio per quel fenomeni «migratori» 
he ridistribuiscono le risorse umane esuberanti de) grandi 

'centri universitari verso l minori 
F q lindi francamente curioso che si avanzino commenti 

(Anaci mi I Unità 19 febbraio) che invece dt porre in evidenza 
Il pott natali oer cattivi usi dt provvedimenti diretti a dare 
alle Università sotto 11 termine generico di autonomia mi* 
gltorl condizioni di flessibilità ammlnlstratlvo-finanzlarla e 
di valorizzazione di situazioni ambientali contigue suggeri
scano soluzioni passibili di accentuare tale potenziale negati-

* "et 

Limitiamo 1 esame a un dispositivo del recente disegno di 
leggo sull autonomia universitaria Lart 2 delega agli organi 
delle singole Università con delibera formale del Senato Ac
cademico la redazione del proprio Statuto il ministero e 11 
Cun hanno solo un potere di verìfica di legittimità e non di 
merllo L aspetto positiva è quello dell autodeterminazione 
dei propri Indirizzi di ricerca e di didattica e quindi dloppor 
tunl adattamenti e capacità di risposta al potenziale e olle 
specilli Ita culturali di natura umanistica o scientifica ai 
problemi sociali economici ecc che caratterizzano 1 am 
olente o II territorio II decentramento e lo snellimento delle 
procedure garantiscono flessibilità ntll adeguarsi a circo 
atan/e che evolvono 

Peraltro sarebbero cattivi usi tutti quelli che dimentican
do che la cultura contemporanea si gioca soprattutto con 
l Informazione 1 Innovazione la mobilità e quindi quello 
che conta è la capacita di interpretare l fenomeni al di là della 
soglia eli casa volessero attribuire qualità e autentica cultu 
ra totalizzante ad esemplo allo studio del moggio marchi 
giano o ali economia della piccola Impresa Invece di consi 
dorarli solo momenti utili per Indurre fenomeni di ptu ampia 
portata Q per Integrarne la conoscenza Dt fenomeni cioè 
che vanno oltre II territorio cui si deve dare si risposta dt 
conosce iva ma che non può i ostltulre la -nicchia- entro cui 
confinare la cultura dei discenti 

Scn<ia poi tener conto che questi cattivi usi sarebbero spcs 
so tipicamente ad usum delphinl- perché deludere sotto il 
profilo della c a m e n o perché non proteggere da possibili 
concorrenti meno specializzati [cultori ad esempio di Geo 
grada della Regione Friuli-Vene^U Giulia o di Diritto del 
lavoro marittimo e portuale o di Flora ed erborlsterii della 
Sardegna o simllia151 presupposti di questi cattivi usi indivi 
duabili nelle istanze di chi concepisce la cultura in chiave 
locallstlca e quindi n mio avviso riduttiva sono lungi dal 
I essere remoti rispetto al processo di elaboratone e revislo 
ne degli Statuti 

Sarebbe d nvero Iattura che a elo si aggiungesse consoli 
dandoli II demandare il giudizio delle Facoltà o di quante 
altre strutture (Dipartimenti Istituti ecc ) possano essere 
legittimate i percorsi di carriera del docenti 

Le ragioni poste a sostegno sono ippircntemente di tipo 
tecnico (macchlnos là delle procedure concorsuali) o di tipo 
culturale (al eonlrario ben u n g i il plunllsmo scientifico 
ricondotto nel! ambito del coordinamento didattico) odi tipo 
moralisti! o (al contrar a non e t essere docenti stanziali li 
premessa di buoni servizi ma lo sono la preparzlone e 1 etica 
professionale) ma sostanzialmente pece-ino di localismo cui 
turale 

Se poi il discorso è diretto a Tizio perche Caio intend t 
OSHIU pone in disc issione gli attuali eriten di selezione ron 
corsuale siamo perdttamented accordo manantantod ic 
(ordo da sostituire li troppo Incontrolhta d i rez iona! ta 
delle ( ammissioni nazionali di operare al miglio ma anche 
di operare al peggio (clientelismi ricatti scambi di (avor 
vtn.de Ho t n vernali) tori un altrettanta e forse peggiore di 
scnzlonnlitft a 1 vello locale dove 11 fattore del r ipportt ntcr 
personali potrebbe appiattire il clima ali inevitabile confor 
mismo comportamentale Intellettuale scientifico cheètut 
tomenoch( fonte di cultura 

Non è II caso di prendersi la con 1 presupposti del pendoli 
rtsmo per auspicare un profondo mutimenta del metta tu 
sml concorsuali e i on è 11 raso di voler far pissare per auto 
nomla delle Facolt i una loro riforma invece di avere il co 
raggio di portare crit e he apertt ali i propria componente 

Se certe tesi vendono sostenute il pencolo esiste li ec,ge 
sull autonomia universttaria può farei tornare ali Italia dei 
Comuni e degli st iterelli può allargare le (,là esistenti uiffi 
renae mi procis t firmativi meent mndone la componente 
Idealistica in un mondo che il contrario richiede poliv Uni 
?a prospettive di impio respiro elrcolaziont di ielee c r ola 
alone dt uomini 

Isa Marchini 
{Ir U di Ha f a r Ita di Fcon mia e C immt rei ) 
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Era «il regista delle donne», l'ultimo neorealista in un'Italia 
nemica del cinema civile. Da domani una doppia rassegna su di lui 

Pietrangeli 
e le compagne 

SI era battuto in anticipo 
come altri giovani di allora 
per 11 neorealismo imminen
te L «sperter <;a diretta di 
Ossessione, cui aveva parte
cipato come collaboratore 
alla sceneggiatura (firmata 
da Alleata DeSantis Pucci
ni e Visconti) e come secondo 
aiuto-regista gli aveva dato 
la carica Come critico mili
tante esecrava 1 assenza di 
verità del cinema fascista 
non solo di quello di regirne 
(evasivo o propagandistico 
che fosse) ma anche della 
corrente formalista (un for
malismo letterario o figura
tivo) In cui sera rifugiata 
una pattuglia d) calligrafi 
Un vero stile jion e era per
ché sosteneva non e era ap
punto la verità E sulla rivi
sta Stanco e Nero indicava al 
cineasti 11 modo per ottener
la 'Ritrarre ed esprimere 
tutto I essenziale e soio t es 
semiale lasciando che le co 
se parlino da sé e che II loro 
significato si consegni intat
to e dunque reale alla no
stra visione È da qui è solo 
da siffatte intenzioni che 
può prendere le mosse un 
rinnovamento sostanziale 
del nostro cinema' 

Evidentemente quel gio
vane prevedeva giusto Nel 
1948,1 anno stesso del suo ri
torno a Visconti con II com

mento parlato a La terra tre
ma egli spiegava più diste
samente queste cose al fran 
cesi tn un saggio per La Re-
vue du Cinema molto limpi
do e lucido che ricercava nel 
passato e analizzava nel pre
sente la linea evolutiva del 
cinema italiano E vi anno 
tava con orgoglio a che cosa 
avesse portato la rivolta vi-
scontlanadell942 "Comeun 
cane randagio ma risoluta* 
mente quel personaggio an
cora senza nome entrava 
nell avventura Vogliamo 
dare noi un nome ai Omo di 
Ossessione'' Lo potremmo 
chiamare ti neorealismo ita
liano se volete^ 

Ma quando finalmente, 
dopo essersi affermato nelle 
sceneggiature professionali 
per Blasettt e Camerini per 
Lattuada Germi e Rossehi-
nl 11 nostro regista potè a 
sua volta diventare regista il 
neorealismo era già stato 
sconfitto L esordio avvenne 
nei 1953 con II sole negli oc-
chi una delle promesse più 
sicure In quella stagione or
mai assediata Rappresenta
to da un uomo politico catto
lico ancor oggi sulla cresta 
dell onda 11 potere detestava 
Il cinema sociale e non lo 
mandava a dire Temeva 11 
grido di verità appena risuo
nato In Umberto D e tn Ro
ma ore 11 e si schierava 

apertamente spudorata 
mente per la speranza e la 
fantasia tinte di rosa per le 
maggiorate fisiche per 11 ci 
nema di «genere» 11 più possi
bile generico In tale situa
zione esordiva da regista e 
da sceneggiatore di se stesso 
un uomo colto progressista 
e civile come Antonio Pie 
trangeli 

Parliamo di lui perché 
Reggio Emilia da domani e 
Modena da lunedi gli dedica
no entrambe una settimana 
di omaggio e di studio È 11 
primo omaggio completo, 
con 1 suo) film e 1 suoi scritti 
(raccolti In un volume-cata
logo edito da Marsilio) con 
le testimonianze del suoi col
laboratori Interpreti e fami
gliari (tra cui 11 figlio Paolo 
pure lui regista oltre che 
cantautore) Nato a Roma 
nel 1919 laureato in medici
na candidato nel 1948 nelle 
liste del Pei amante dell En
ciclopedia di Diderot e D A-
lembert e del poeti dialettali 
italiani (preferiva Porta Bel
li e Di Giacomo alla triade 
paludata Carducci Pascoli e 
D Annunzio), Antonio Pie
trangeli perì tragicamente 
nel 1968 mentre nel mare di 
Gaeta girava -dal vero* Il suo 
undicesimo film Come, 
quando e perche, che usci 
postumo a cura dell amico 

Zurllnì L iniziativa degli as 
sessorati alla cultura e degli 
uffici cinema di Reggio e di 
Modena era quanto mal do
verosa non solo perchè la 
presenza di un intellettuale 
cosi fine impegnato e spiri
toso ha contato molto nel 
panorama cinematografico 
di un quarto di secolo ma 
anche perche 11 cineasta ro
mano amava 1 Emilia una 
regione frequentata dall e-
poca lontana di Ossessione e 
nella quale ventanni dopo 
avrebbe ambientato uno dei 
suol film migliori La visita 

La scelta di Pietrangeli In 
quegli anni tornati difficili 
quasi come quelli in camicia 
nera cui si erano riferiti 
Zampa e Brancati e orienta
ta verso la commedia di co
stume eh egli cerca di inne
stare nel tronco neorealista 
brutalmente amputato La 
protagonista della sua opera 
prima è un personaggio 
piuttosto raro una domesti
ca e attraverso le peripezie 
della ragazza venuta dalla 
campagna a servire a Roma 
1 autore compie un amara 
radiografia del nuovo tessu
to urbano idi piccola media 
e alta borghesia arricchita) 
nel quale la piccola ciociara 
frenata dal suo carattere 
semplice, non rteace » Inse
rirsi Fin dall inizio a con
tatto col nuovi squilibri della 

società st afferma il tema 
dominante Jt l cinema di 
Pietrangeli la condizione 
femm olle 1 eminclpazlone 
della donna In un Italia the 
cimbia 

Come già negli anni Qua 
ranta egli si trova nuovi-
mente ali avanguardia nelle 
previsioni Von sj (miti solo 
dt un fatto di costume — 
scrive — qu into di una radi-
cale profonda rivoluzione 
interiore processo che dura 
tuttora e che e forse addirit
tura in anticipo sulleiolu-
zione della società Italiana 
tant è vero che gli stessi istf-
tuti d/ legge stentino a te
nergli dietroi Ma t ti mpi so 
no duri e non sempre Pie
trangeli può sfuggire al com
promessi e tener fede ai suo 
disegno .femministi. Ogni 
tanto cade anche lui nel boz
zettismo della commedia al-
1 italiana ma unche I suoi 
film Imperniati sul maschi 
come Lo scapcìo o 11 magni
fico cornuto registrano un 
mondo femminile the si 
muove 

E quando può concentrar
si sulle donne Il suo cinema 
mantiene tutte le promesse 
dell esordio Gli anni gessan
t i sono meglio del Cinquan
ta con titoli quali Adui e le 
compagne sul difficile retn-
serlmento sociale delle pro
stitute «liberate* dalla legge 
Merlin Li visita su una zi
tella che I egoismo maschile 
illude per un momento per 
ncaeciarla nella solitudine 
eh essa riprende a sopporta
re con dignità lo la conosce
vo bene articolato ritratto 
d una ragazza di origine con
tadina spinti alia degrada
zione e al suicidio dalla du
plice illusione di felicità e di 
successo in una città che non 
perdona Qui si assiste anche 
a un ammodernamento del 
linguaggio nel cineasta at-
tent ali evoluzione europea 
del pensiero e del cinema li 
racconto è frammentato co
me nel nouveau romano nel
la nouvelie vague la discesa 
della protagonista nell abis
so e indagata alla luce della 
fenomenologia Ma la radice 
è profondamente Italiana 
Pietrangeli si era Ispirato al 
caso Montesl e i) personag
gio affidato a Stefania San-
drelll si ricomponeva unita
riamente sotto lo sguardo 
del regista fermo t laico 
quanto denso di rispetto 
umano 

Per la sua sensibilità e la 
sua scelta di campo perav r 
sposato le ragioni della don
na prima che ti femminismo 
esplodesse anche da noi An
tonio Pietrangeli ho contri
buito alla nostra cr *a ci
vile e merita pienan nte 11 
risarcimento odierno tn una 
ideale triade internazionale 
di registi che si sono occupa
ti delle donne potrebbe esse
re la voce italiana Gii altri 
sarebbero l americano Geor
ge Cukor e 11 grandissimo 
giapponese Kenjl Mlzoguchi 
del quile si parlerà nei pros
simi giorni 

Ugo Casiraghi 

Ad ogni Comune la sua Storia: 
comincia da Reggio Emilia una 

originale iniziativa editoriale 

Dieci 
cento 
mille 
città 

Ha messo al lavoro dt ri 
cerei e di scr l l u n quattro 
cento eoli \boraton coinvol 
gendo slor ti di mezza Italia 
(Alberto Caricciolo Valerlo 
Castranovo Sergio Ansclmi 
Franco Della Feruti Pi 
squale Villani Francesco 
Renda ) insieme a istituti 
di documentazione tonda 
zionl pubbliche e pr vate ti 
brai d antica tradizione e 
semplici ciliari ni n una av 
ventura editoriale senza pre 
cedenti concepita in quel di 
San Mirino e orm u pronta a 
dilagare prima nella conti 
gua En ilia pò ir ti ta Ita 
l ì Elio Se lino da vi nt anni 
direttore de Ila b bllotec idei 
li Fondazione Feltrinelli nel 
progettare // tempo t la cittì 
megi collana di storie illu 
strale a dispense de le citta 
llillme e part to da un i 
Idea qut.ll i di mettere final 
mente In nppoilo tru loro 
documenta/ ani ncerc i d 
vulgaz one per dare voce e 
lettori alle nostre ni He p e 
cole pitrlt 

Quinto pò 1 de i abb i 
camminato lo d mostri un 
piano ed tonale di t it to r 
spetto the prevede il I Uldlco 
tv i» por I 11 ipnle qu i Ida 
nelle ed eolo di Rct,g o Emi 
Ila e provine a arr veri lo 
prima d speris t ( i ) 000 lire) 
della Slor i illustrali dell \ 
ulta Ut f isctce lo m no^r i 
fit i con e i su e s ottan 
l ( he st11 n annln etile vir 
ranno f ubbl n i f no a 
(omp rrcl qu ittro \nlum di 
un i ined 11 (e fodlbi e come 
vedremo) Sfnr » di Rtggio 
hmili i l i e, ij., o sar i 11 

volta delle edicole di Bolo
gna con la prima delle 120 
dispense (sei volumi com 
plessi vi) dedicate al capoluo 
go emiliano Tiratura11 Set 
temila copie per Reggio Emi 
Ila quindleimlla per Bolo 
gna E non e che l Inizio per
che la c i s i editrice Alep di 
San Marino dt cui Sellino e 
soc o farà decollare tra 87 e 
88 le storie illustrate di Fer 
rari Rivenna Rimtnl Ce 
sena Imola Forlì Parma 
Modini Insomma In Emi 
lia Romagna si saggia II ter
reno prima di passare a Ro-
mi Palermo Tonno Mila
no Ancona Ascoli Bari e via 
fascicolando In ogni provin 
eia Ital ana 

Guardindo la prima di 
spensa della -Storia di Reg 
glo Fmilia — se ne parlerà 
stamane nella sala del Trlco 
lore del Municipio con 
Franco Pro Remto Zan 
gherl e lanfranco Turcl — 
eolpisce subito la ricchezza 
dell apparito Iconografico 
che consente una lettura per 
Immagin molto chiara e se 
ducente Come a dire Marno 
perfettamente a conoscenza 
del fatto che in Italia un li 
bro dt angustici tira In me 
d a duemil i copie così non 
lasciamo nulla di Intentato 
per conquistare il più largo 
pubblico posstb le a un prò 
j,ttto sdentine imente rito 
riso Che cerca di individua 
re e portare allo scope rio un 
b sogno di conosc n / \ di 
stona di ridici spesso mal 
ititi rprtt ita 

— Sellino lancerei quella 
si ria \ a ul mercato l lo fa Mondine a Codigoro nel 1938 In alto un lunario del 1869 

per a\cre successo Come ù 
nata I avventura ** 
•Da una lunga esperienza 

di contatti con mille reiltadl 
ricerca locali ricche dt pò 
tenzialltà ma costrette a vi 
vere in regime di sussidi Dal 
grande credito dì fiducia che 
mi hanno dato Regione Emi 
lia Romagna ed enti locali 
Dall aiuto di Renato Zan 

f ;herl MI sono reso conto che 
a cosa poteva funzionare 

dopo l entusiasmo con cui e 
stata accolta a San Manno li 
Storia illustrata a dispense 
della Repubblica Guarda 
questi tre volumi sono 1 ri 
sultato finale di due anni di 
lavoro in armonia tra istit i 
zione di ricerca pubblica 
studiosi locali s-pec al stl 
esterni Mi sono reso conto 
ancora di più che esisteva 
nella provincia italnna un 
patrimonio documentano 
davvero straordinario e non 
sfruttato Quanto ili even 
tuale successo dell iniziati 
va a noi basta andare in pa 
regglo Con 1 aluto anche 
degli sponsor. 

— \ parte la consideri/io 
ne che fare profitti con uni 
operazione culturale di alto 
livello non mi pare disdire 
v ole rome risponderesti 
ali accusa che la collana II 
tempo e la citta e un» 
creatura dell mtellighen 
/ia storica di area comuni 
Stil7 

«Ma certo che e è un ltf,\ 
me stretto con la re viti del 
Partito comunista II turato 
re della Storia di Regg o 
Emilia è Giuseppe Gherpclli 
ti progetto Bologna e coord 
nato di Walter Tef a del 

Gramsci Mi poi ci lavora
no storici ed esperti di vario 
orientamento dai socialisti 
il repubblicani ai liberali 
Abbiamo avuto 1 adesione 
completa delle più varie 
competenze scientifiche a 
questa idea di usare le di 
spense per entrare in contat
to con un pubblico che non 
lcgt,c ab tuaimente E non 
m 1 ta igLiungercl» 

— Ma che Stona delle citta 
ne esce fuori1* 
«Vogl amo offrire una fato 

r \ totale a livello della 
migl ore scuola francese 
Qu idi stona politica socia
le economica culturale del 
li mentitila Finon un ten 
t u o d i genere lo si è fatto 
solo con opere monumentali 
che finivino a un gruppo ne 
ccshinamente ristretto di 
lettori mentre noi tentiamo 
11 strida della dlv ulgizlone 
Ogni cltln olire ad un cura 
tore h i una strutturi di nfe 
rimento nella più parte dei 
tasi la Blbhoteta comunale 
insieme a musei e archivi 
Tutta la collana poi ha la 
consulenza scientifica della 
Fondi-ione Feltrinelli Ma 
pensa a terie realtà locali 
che non hanno mai riflettuto 
sulla propria stona Tifacelo 
I esempio di Avellino una 
provine e di 400 000 abitanti 
e he apponi ora .la tentando 
di r n t r icmre l proprie ra 
diti tol centro di ricerca 
Guido Dorso con 11 contri 

bufo di storici locali si e prò 
dotto un Armale dell 81 dedi 
tato al rapoluogo e ali Irpi-
nla t n 800 e 900 dt ottimo 
troflo se tntifico Cavai 
eh imo la divulga ione 

d accordo ma ci aspettiamo 
anche una ricaduta in saggi 
e studi di storta e cui'ura lo
cale in pubblicazione di testi 
antichi» 

— I in qui le dichiarazioni 
programmatiche \ edia

mo nel concreto I ossatura 
di queste storlo illustrale 
Le citta italiane hanno dif
ferenti tradizioni Ma e è 
un qualche criterio una 
griglia che unifica I intera 
collana** 
«Abbiamo Individuato 

auattro aree con la funzione 
i sistemare i vari temi trat

tati Innanzitutto un area 
geografica in cui si parla del 
territorio del taratterl cli
matici e imbientall con an
nessa cartografia Quindi 
un area storica dalla fonda
zione della citta ad oggi e 
una tematica che approfon
disce gli aspetti tipici della 
tradizione che più hanno In
fluenzato nel secoli la fisio
nomia cittadina Infine 
un area limitrofa per dare 
il giusto spazio al rapporti 
tra centro e provincia alla 
storia dei comuni vicini» 

Proviamo a fare un ri
scontro scorrendo l Indice 
della storia illustrata di Bo
logna Si parte con I-elslna e 
1 Etrurta padana poi la Bo
logna romana quella medie
vale quella «pontificia» e. la 
contemporanea E una sto
ria che senza dimenticare l 
grandi appuntamenti parla 
anche di vita quotidiana dt 
sistema annonario e consu
mo alimentare di rete scoia 
stica libri e editori Una st*-
conda parte è dedicata ai 
•fatti* e ai «luoghi* 1 Accade
mia delie Scienze e l Archi
ginnasio l industrializzalo 
ne e il paesaggio agrario 
giornali giornalisti t dialet
to pittura e scultura Con 
qualche curiosità II teatro di 
prò a d Bologna nel Vote 
etnto ep r t so In esame dal-
1 attore Raul Grassilli musi
ca leggera e lazz degli ultimi 
quirant anni da Pupi Avatl e 
Leonardo Giardtna t can
tautori da I utio Dilla il ba 
sket d i Renato VUtilti Poi 
la intona illustrata de apo-
luogo regionale parla della 
provincia e dei Protagonisti 
Re Enzo e Guido Reni Ulisse 
Aldrovandi e Luigi Galvani 
Andrea Costa e Giuseppe 
Doiza Giacomo lerearo e 
Giorgio Morandt 1 o sforso 
dt coniugare la memoria 
dell antico a quella del pre
sente £• grande II .m i \ . tra 
parola e Immagine ben cali 
brato per facilitare 1 .uso» 
dei fiscicoli La stati pa{dtt 
la milanese SipiU) ben cura 
ta Insomma i prt supporti 
per riuscire ci sono L ultima 
parola anche sull efficacia 
culturale dell «avventura* la 
diranno il me reato e i lettori 

Andrea Alci 
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